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LE NOTE DELLA RUSSIA 
Il Moniteur di. Parigi ci. reca le, risposte 
della Russia.alle note della Francia. e del- 


l'Inghilterra e la: Corrispondenza ‘Generale: 


sali Vienna la risposfa alla mata dell'Austria, 
sulla quistione della. Polonia, . sio’ finbie 

Ve ‘tre potenze avevano don il loro 
intervento diplomatico a differenti ragioni. 

La Francia. a’ sentimenti di simpatia che 
desta la olona, all’ansietà ed all’agitazione 
che, l'insurrezione polacca produce in Eu- 
ropa .ed..al, pericolo di. complicazioni, inter- 
nazionali ‘che’ potrebbéèro  emergerne. 

La Gran Bretagna Wpya il, fondamento 
della: sua .intervenzione ne' trattati del 1815, 
che assicurano «ai polacchi una rappresen- 
tanza è delle istituzioni nazionali, 

L'Austria. infine invoca il proprio. inte— 
resse, come potenza ché possiede la Galizia 
e cle più della Francia e dell'Inghilterra è 
minacciata dalle, commozioni «lella : Polonia 
russa. i 1°;n) 

A queste the polénze che cosa. risponde 
il governo di Pietroburgo ?.; > 

Il principe Gorciakoff' noù esîta' a dichia- 
rare che i voti delle tre potenze per la 
pacificazione, della Polonia. sono interamente 
d'accordo con quelli dell’imperatore Ales- 
sandro. Quasi amicliéyole ‘colla Francia, tie: 
pida coll’Austria, egli. apre coll’, Inghilterra 
una discussioné dir dirittò pubblico e di di- 
ritto costituzionale," 
vLa nota.all’inghilterra. sì deve perciò .ri- 
guardare come l’espressione precisa e schietta 
delle’ intenzioni della Russia, 

Ora queste. sono ;affatto .contrarie a ciò 
che potevasi aspettare come base di tratta- 
tive per la pacificazione della Polonia. 

Ciò che la Russia ha cura di» far. avver- 
tire non solo all’inghilterrà, ma anché alla 
Francia, è che «non si deyono più rico- 
« minciare esperienze de quali ‘sono state 
c una sorgente di sventure ‘per la Polonia 
« e per la Russia, una cagione di turbò - 
« lenze per I° Europa, ;e de quali, secondo 
« ogni probabilità, riuscirebbero ancora agli 
« stessi risultati. » 

Le. esperienze .a .eui accenna la Russia 
sono le istituzioni date dall'imperatore Ales- 
sandro I al ducato -di Varsavia, e che ven- 
nero. tolte dopo la sfortunata. insurrezione 
del 1830. , 

ll. priucipe  Gorciakeff avverte ‘Je altre 
potenze ;che la Russia non vuol più saperne 
di siffatte esperienze; e pertanto se ne do- 
vrebbe. conchiudere essere ‘inutile il nego- 
ziare per ottenere una soluzione, la quale 
ridoni Ja quicte alla Polonia e la tranquil- 
lità agli altri ‘stati. © ° si 

Le risposte della; Russia, sono al certo 
scritte con molta abilità. principe Gor- 


ciakoff possiede ‘tutta l'arte din diploma. | 


tico avveduto,.e discute, con disinvoltura e 
con; una” finezza‘ che: si potrebbe chiamar 
_ greca.” dd. 

Ma, .spogliate le risposte della loro Forma 
cortese, delle. proteste «li amore. alla. Polo- 
nia, di desiderio di contribuîr ‘alla conser- 
vazione «ella pace curopea, che resta altro 
che. un «assoluto rifiuto di far alla Polonia 


quelle concessioni che potrebbero disarmar |. 


l'insurrezione è render } popoli contenti? 
Comprendiamo che sarebbe stato diflicile 
€ poco prudente per fa Russia ‘l’entrar nel- 
l'argomento delle concessioni colla Francia. 
La nota. del sig. Drouyn de Lhuys spazia 
nell’incerto è nel vago: non dice a quali 


condizioni la Francia crede si possa risol- | 


iscevil giornale. 
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ver la “\aistione della (Polonia, e non lo’ 
‘dice per la buona ragione che alla Francià' 


(non conveniva e non era prudente l’espri- 
mere il suo pensiero, ch'è per l’indipen- 
. denza della Polonia. 


. SI-PUBBLICA TUTTI I GIOBAI 


comprese le Domeniche 


| Su questo terreno non sarebbe possibile 


“alla Russia il discutere perchè non vi sa- 


rebbe probabilità di intendersi ; ma l’Inghil- 
toivà ‘aveva aperta una via al governo di 
Pietroburgo per amichevoli ‘negoziati. Essa 
non'è stata ‘accettata, non potendosi consi- 
derare come ‘una ‘adesione a’ consigli suoi 
la dichiarazione, che qualunque potenza fa- 
rebbe, di esser disposta-a ricercar, d'accordo 
cogli altri governi, quali siano i mezzi di 
porre la Polonia ‘în condizioni di pace du- 
revole, 

Questa dichiarazione non può avere al- 
tro ‘scopo fuorchè di guadagnar tempo. La 
Russia deve rdiffatti riporre ogni sua fidu- 
cia nel: tempo. Lo sciogliersi delle nevi e 
dei ghiacchi le ha impedito finora di far 
marciare dall'interno delle forti schiere di 
truppe verso la Polonia ; ma ora Je strade 
diventano ‘praticabili. Ancora un mese che 
la: Russia ottenga di procrastinar. le tratta- 
tive, [può quasi ripromettersi la vittoria. 

E ‘quando l'insurrezione fosse schiacciata 
sotto «il peso. de’ battaglioni russi, quando 
gl'incoraggiamenti. dati all’insurrezione dalla 
sollecitudine della diplomazia fossero. riu 
sciti solo ad imporre a’ polacchi, il silenzio 
della morte, la. Russia. risponderebbe alle 


esortazioni delle altre. potenze che Ja ele» - 


menza dell’imperatore provvederebbe a’ casi 
di quella ribelle. provincia. 
-»Lai Francia potrebbe essa tenersi paga di 


i n 

Leggendo questi docnmenti è facile convincersi 
ch’essi schiudono la via a piani di conciliazione e 
chevin'essì si trovano le basi di trattative, che pos- 
sono! condurre ad un accordo fra le diverse ‘Corti 
Je quali ricercano m questo momento i modi di 
porre in':salvo'gl’interessi della Polonia. 

Il principe Gorciakoff 
al.barbne de Budberg a Parigi. 
* Pietroburgo, 14/26 aprile 1863. 

Sig. Barone, 


n 


Nel mattino del 5j17 aprile il sig. ambasciatore. 


di Francia mi diede comunicazione d'un dispaccio 
del sig. Drouyn de Lhuys relativo alla situazione 
del regno di. Polonia. 

lo trasmetto a V. E. copia di questo documento 
che tosto io posi sotto gli occhi dell’imperatore. 

Il nostro augusto padrone vi attinse la convin- 
zione che le viste espresse in nome dell'imperatore 
Napoleone si accordano interamente con quelle 
stesse ond’'esso è animato, 

Il governo francese esprime a riguardo dei tristi 
avvenimenti del regno di Polonia dei sentimenti 
che non possono essere estranei a nessun governo 
amico, dell'umanità. Esso non saprebbe dubitare un 
sol, momento della. profonda afflizione che questo 
stato di cose fa provare al nostro augusto padrone 
nè  dell’ardente desiderio che questi nutre di por 
terne affrettare il-termine. 

Il governo francese accenna al controcolpo eser- 
citato da queste agitazioni sugli stati vicini e l'an- 
sietà ch'esse fanno nascere nel resto dell'Europa, 

Il nostro angusto padrone ammette il giusto in- 
teresse che le potenze limitrofe e quelle che con- 
corsero a regolare Ja sorte dell'Europa devono na- 
turalmente dedicare a tutte le complicazioni che 
potrebbero tendere ad intorbidarla. 

Ma l' interesse che la Russia prende ad avveni- 
menti che Ja toccano così da vicino non potrebbe 
essere meno profondo, nè meno vivo e meno sin- 
coro il suo desiderio di ricondurre la tranquillità 
nel regno e la sieurezza in Europa. 

Il governo dell’imperatore Napoleone esprime fi- 
nalmente nna fiducia nelle disposizioni liberali del 
nostro augusto padrone, e s’inspira ad un senli- 
mento di riservatezza che S. M. apprezza allor- 


| quando, conchiudendo, accenna all'opportunità di 


questa soluzione? Il Moniteur dichiara che | 


le risposte della Russia aprono la via ad 


un accordo fra le varie corti. Noi abbiamo ; 


troppa stima dell’accorgimento diplomatico 


della, Francia, per credere che. daddovero | 


essa trovi nelle note russe ciò che il Mo- 
miteur dichiara di vedervi. Dove sono dif: 
fatti le vie aperte ad una conciliazione? 
Dove le basi di trattative? Fra la Russia 


avvisare ai modi di collocare la Polonia nelle con- 
dizioni di uma pace durevole. 

Nnlla saprebbe risponder meglio ai voti dell'im- 
peratore. 

Ma è precisamente sulla scelta dei mezzi che 
possono condurre a questo risultato che sarebbe 
desiderabile lo intendersi. 

Il sig. ministro degli affari esteri di Francia ri- 
conosce la profondità del male e l'impotenza delle 


{ combinazioni immaginate sin qui per riconciliare 


che protesta di non dover ritornar ad espe- ; 


rienze, che .ebbero triste esito, cioè ad isti- 
tuzioni e rappresentanza nazionale, e la Fran- 
cia che domanda sia posta Ja Polonia în 
condizioni di pace durevole, quale mezzo vi 
ha egli di un concerto? 

La nota del Moniteur ha però un. signi- 


| 


| 


ficato profondo. Essa. significa che. il g0-| 


verno francese si dispone a continuare le 
trattative diplomatiche, per dimostrare al- 
l'evidenza che un accordo incontra delle 
difficoltà insuperabili, essendo la quistione 
polacca considerata dalla Russia e dalla 


Francia sotto due aspetti differenti, che non | 


ammettono. conciliazione. Dove condurrà 
questa divergenza‘? . Parecchie settimane 
scorretanno în negoziati e proposte di con- 
ferenze diplomatiche ; ma alla fine la Fran- 
cia sarà costretta ‘a prendere una risolu- 
' zione e questa non può essere l'abbandono 
della. Polonia. L'imperatore Napoleone, a 
differenza delle altre potenze, si è spinto 
troppo innanzi, per poter indietreggiare con 
‘ onore dinnanzi all’nflessibile rifiuto della 


| Russia. 


| e __ 
7 DOCUMENTI DIPLOMATICI 


} Si legge nel Moniteur: 


La risposta del governò russo al dispaccio fran- 
tese che riguarda gli affari della Polonia diede 
luogo in diversi giornali a delle analisi ed inter- 
pretazioni erronee, è noi crediamo perciò utile di 
ant Questo dispaccio ed il suo allegato 

tono il giorno 1° maggio letti dall’ambasciatore 
di Russia, che ne ‘lasciò anche copia, al sig. mi- 
fistro degli affari esteri. 


la Polonia colla posizione che le è fatta, 

E un motivo di più per non ricominciare delle 
esperienze che furono una sorgente di disgrazie 
per la Polonia e per la Russia, una causa di tur- 
bolenze per l'Europa, e che, secondo tutte le pro- 
babilità, condurrebbero ancora ai medesimi ri- 
sultati, 

Il male di cui soffre attualmente il regno non è 
un fatto isolato. L'Europa intera ne è affetta. Le 
tendenze rivoluzionarie, flagello dei nostri tempi, 
si concentrano adesso su quel paese perchè yi tro- 
vano abbastanza materie combustibili. per isperare 
di farne il centro d'una conflagrazione che s'esten- 
derebbe a tutto il continente. 

I governi, la cui. impresa è di guarire il male, 
non saprebbero dunque mettervi abbastanza alten- 
zione, di, prudenza e di riguardi affine di discer- 
nere gli elementi che importa di scartare come un 
pericolo comune, è quegli altri, il cni sviluppo pro- 
seguito con perseveranza e maturità, può servire 
di fondamento ad un avyenire durevole. 

Il nostro augusto padrone si è dedicato a questa 
opera che si collega a quell'altra che, sino dal suo 
avvenimento al trono, S. M. si diede per, missione 
di compiere allo scopo di far entrare tutte le parti 
del suo impero nella via d’un progresso regolare. 

Ho esposto le mire del nostro augusto padrone 
nel dispaccio qui unito che ho testè indirizzato al- 
l'ambasciatore di S. M. a Londra, in risposta ad 
una comunicazione del governo di S. M. britannica, 
analoga a quella del signor Drouyn de Lbuys. 

D'ordine dell'imperatore, V. E. è invitata a ri- 
mettere una copia dell'unito documento al signor 
ministro degli affari esteri di Francia. 

Esso vi vedrà qual parte il governo dell'impera- 
tore Napoleone può prendere, secondo noi, affine 
di accelerare jl compimento del voto che vi espri- 
me in nome dell'umanità e degli interessi perma- 
nenti dell'Europa. - 

Esso riconoscerà certamente che cogli elementi 
di rivoluzione cosmopolita sparsi pressochè ‘in ogni 
paese, e che affluiscono da ogni parte su tutti quei 
luoghi, in cui si offrono delle probabilità ‘di disor- 
dine e di sconvolgimenti, la cura di ricondnrre la 
pace e la calma non potrebbe riposare sugli sforzi 
d’un solo governo, e che il chiederci di estinguere 
un incendio, il quale attinge dal di fnori inesauri- 
bili alimenti, sarebbe restringere la quistione in un 
cerchio senza uscita. 

L'importanza che il govern> francese annette è 


Gli annùnzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, 
dell Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea. 


.,! Un foglio arretrato cent. RQ. 


» 


veder di .sortirne, . la. sollecitudine ch’esso attesta 
per. gl’interessi generali dell'Europa, le. buone re- 
lazioni che sussistono fra, di. .noi,..il sentimento di 
fiducia verso il nostro augusto padrone, di cui il 
dispaccio del signor, ministro. degli affari esteri di 
Francia contiene l'espressione, ci, autorizzano a.spe- 
rare che, giudicando la quistione da. un punto di 
Vista elevato, con tutte le difficoltà  ch'essa: com- 
porla e coi riguardi ch’'essa reclama; l'imperatore 
Napoleone non rifiuterà il..concorsa morale che può 
dipendere da. Ini. per; ;facilitare al. nostro augusto 
padrone l’impresa che a lui.tracciano-la; sua solle-" 
citudino per il regno di Polonia, i suoi doveri verso 
la Russia e le suo relazioni internazionali co’ suoi 
vicini. e colle grandi potenze dell'Europa, 

Vogliate esprimere questa speranza al. signor 
Drouyn de Lhuys rimettendogli, copia del; presente 
dispaceio: 

Gradite, ecc. 
Gonciarore. 


Ora togliamo dallaCorrispondenza generale au- 
stiiaca la nota all'Austria del principe  Gorcia- 
toff, al sî,nor Balabine a Vienna: 


Pietroburgo, 14/26. aprile. 1863. 
Ho riceyuto dal signor incaricato d'affari d' Au- 
stria; nel mattino del 5/17 aprile, comunicazione di 
un dispaccio. del signor conte di Rechberg relativo 
all'attuale condizione del regno di Polonia. Unisco 
copia di questo dogumento, come, puro. delle ana- 
loghe comunicazioni che ci sono state ‘fatte simul- 
taneamenta dalle Corti di Londva e. di Parigi, sullo 
stesso argomento, .e dei dispacci che.,. per. ordine 
del nostro augusto padrone io ho diretti ai rappre- 
sentanti di S. M. presso queste. due Corti. Piac- 
ciavi di trasmetter copia di questi due ultimi di- 
spacci al signor conte di Rechberg. Il mio dispae- 
cio al barone Brunnow. mi dispensa. dallo entrare 
in più minuti particolari, intorno alle: intenzioni 
del nostro augusto padrone. Esse vi sono indicate 
con tutti gli sviluppi che la questione comporta. 
Aggiungerò tuttavia che il signor ministro degli 
affari. esteri d' Austria ha perfettamente presen- 
tite le disposizioni che animano S. M. 1’ impe- 
ratore, presumendo. che, la dispersionedelle bande 
più importanti nel regno permetterebbe al nostro 
augusto padrone di ascoltare le. ispirazioni della 
clemenza , alla quale il cuore di S. M. non 
è mai chiuso. L'imperatore ne ha dato -prova - col 
suo manifesto del $1 marzo. Il.nostro augusto pa- 
drone comprende Je inquietudini, che inspirano al 
gabinetto di Vienna i deplorabili avvenimenti che 
hanno luogo, nella immediata prossimità delle sue 
frontiere, e l'importanza. ch'ei deve. attribuire al 
loro sollecito fine. Da questo lato la sua sollecitn- 
dine non potrebbe essere maggiore di quella che 
vi dedica il nostro augusto. padrone. Tuttavia il 
signor ministro degli affari esteri certo non potrà 
a meno di riconoscere che il ritorno del regno di 
Polonia nelle condizioni d'una durevole. pace, non 
dipende solo dalle interne disposizioni, ehe possono 
esservi applicate. Noi non crediamo necessario di 
indicargli la cospirazione permanente organizzata 
all'estero dal partito della rivoluzione cosmopolita, 
che è la principal sorgente di queste agitazioni. | 
governi esteri, ai quali preme Ja tranquillità del 
regno di Polonia, per l'influenza che lo, stato di 
quel paese può esercitare sulla pace dell'Europa, 
possono molto per allontanare questa causa di di- 
sordine, il cui contraccolpo finirebbe col far im- 
pressione in essi medesimi; finchè questa causa sus- 
sisterà, ayrà in ogni caso per effetto d'impedire jl 
buon esito dei nostri conati per ristabilire la calma, . 
della quale e questo paòse e gli stati vicini hanno 
eguale bisogno. Noi siamo fermamente convinti 
che, da parte sua, il gabinetto di Vienna, perse: 
verando nell'attitudine da esso adottata dal prin- 
cipio delle attuali commozioni, non negligerà nulla 
di quanto può dipendere da esso, per opporre a 
queste mene pericolose disposizioni conformi ai suoi 
proprii interessi, non meno che alle sue relazioni 
internazionali colla Russia, A ; 
Siete autorizzato a consegnar copia del presen 
dispaccio al signor conte di esita M 
Riceiete ecc, "i 
° GoncHxore. 


Ti princ'pe Gorciakoff al barone di Brunnow a 
Londra: î 
; Pietroburgo, 14726 aprite 1868, © 
Signor barone. — ‘mattino del 5/17 aprile 
lord Napier mi diede copia, ch'io qui vi accludo, 
d'un dispaccio del primo segretario di stato di S; M. 
britannica intorno alla situazione attuale del regno 
di Polonia. Nella prima parte di questo documento 
si fa un esame retrospettivo della quistione di di- 
ritto. La seconda esprime il desiderio che la pace 
possa essere resa al regno di Polonia e stabilita 
su basi ferme e durature. ‘ 

Io risponderò a questi due punti del dispaccio 
“ga eo jet di diritto il pri 

vanto alla quistione di diritto imo segre- 

tario di stato di S. M. britannica ripeto gli argo- 
menti previamente adotti mel suo dispaccio del ®.. 
marzo. lo posso quindi riferirmi alle. osservazioni 
ch’allor feci all'ambasciatore inglese; 

Il governo di S. M. Ja regina d’ Inghilterra si 
pone in un terreno in cui il gabinetto imperiale now 


Pure la questione verte meno sul' testo che sul- 
l'interpretazione di quel documento. Noi abbiamo 
il diritto di non ammettere senza previa riserva 
tutte quelle interpretazioni che gli sì volessere dare: 
. Lord Russell dice nel suo dispaccio che: per l’ar- 
ticolo I dell'atto generale sottoscritto a Viennà il 
28 maggio (9 giugno) 1815: À 

« Il ducato di Varsavia è eretto in regno di Pe- 
lonia, per. essere. indissolubilmente legato all'impero 
di Russia solto certe eondizioni. » 

Ecco ora le condizioni stipulate dal congresso di 
Vienna: 

«E polacchi sudditi rispettivi della Russia, del- 
l'Austria e della Prussia otterranno una rappre 
sentnza e delle istituzioni nazionali regolate se- 
condo il modo d'esistenza politica che ciascuno dei 
governi ni quali essi appartengono crederà utile e 
convenevole di loro accordare. » 

L'imperatore Alessandro 1 sviluppò questi prin- 
cipii nel senso delle viste sue personali. Egli con- 
cèsse' alla Polonia la costituzione del 12)24 dicem- 
bre 1815; questo fu un atto spontaneo della sua 
sbvrana iniziativa. Pesso costituiva tanto meno un 
impegno irrevocabile verso le altre potenze inquan- 
tochè l'alto stesso della. costituzione posteriore ai 
{ràttati di Vienna non fu loro mai comunicato. 

Lord Russell contesta il principio, dietro il quale’ 
la rivoluzione polacca del 1830, che dichiarò la di- 
naslia sovrana decaduta, avrebbe annullate le basi” 
dell’esistenza politica accordata alla Polonia dal- 
l'atto finale del trattato di Vienna. 

Quantunque la storia abbia più d’una volta con- 
fermata questa conclusione del diritto naturale, la 
teoria può offrir materia a controversie. Noi cre- 
diamo che si potrebbe constatare che se la rivolta 
non invalida punto gl’ impegni internazionali, può 
almeno annullare le conseguenze di un atto gene- 
roso che riuscì fatale alla Russia ed alla Polonia. 

Ma il primo segretario di stato di S. M. britan- 
nièa pone nel suo dispaccio quest’ argomento in 
primà linea, mentr'io non l'accennai ehe come un 
incidente nel colloquio, ch’ebbi con lord Napier. 

L'ambasciatore inglese ne parla în questi ter- 
mini nel dispaccio comunicatomi : 

è N principe Gorciakoff mi disse parimenti che, 
desiderando trattare questa quistione in uno spirito 
dî conciliazione ed umanità, s'era astenuto d’ ac- 
cimpare un argomento ch'erafa sua disposizione, il 
diritto cioè di conquista. » 

Del resto tutto fu detto da ambe le parti în que- 
sla discussione; prolungarla su questo terreno sa- 
rebbe opera sterile ed infruttuosa. 

‘Vengo alla seconda parte del dispaccio di lord 
Russell. î 
» L'imtensione del nostro augusto sovrano è d’ar- 
rivare ad una soluzione pratica. Noi supponiamo 
chie tale è pure il desiderio del governo di $, M. 
britannica. % 

Giacchè il suo stopo è di vedere assicurato alla 
Polonia il riposo e ta felicità, chè son pure l’og- 
getto della sollecitudine di S. M. l'imperatore, ci 
sembra cosa assai agevole îl giungere ad un ac- 
cordo. 

La dillerenza degli apprezzamenti sta nel fatto, 
che il governo inglese sembra credere che la co- 
stitazione del 1815 è la sola panacea atta a cal- 
mare Ja presente agitazione della Polonia. 

Ma il governò e la nazione britannica , il cui 
senso pratico fondò la grandezza dell'Inghilterra, 
non potrebbero certo Sostenere, che v'abbia una 
sola forma possibile di' governo per tulti i popoli, 
qualunque sia la loro storia ed Îl loro carattere. 

Prima d’arrivate ‘a quella maturità politica di 
citi l'Inghitertà offre um esentpio, v’hanno dei gran 
passi a fare, cd ogni nazione deve procedere in 
questa via dietro î suoi propri istinti. È cosa giusta: 
è naturale ‘che ‘n sovrano animato dalle intenzioni 
le più benevoli calcoli la p'rtata è l' estensione 
delle istituzioni destinate a porre i suoi sudditi 
nelle condizioni d'esistenza le più favorevoli. 

Lò idee del nòstro augusto sovrano furono da lui 
manifestate ‘alla ‘sua venuta al ‘trono è non possono: 
quindi venîr ignorate da alcuna ‘persona în Eu-, 


ropa. È 4 ENO 
S. M. entrò risolutamente nella vin delle rifor-, 
me. Appoggiandosi sulla confidenza e sull'amoreî 
del suo popolo, egli imtraprese e compì in pochi 
atitii una trasformazione ‘sociale che altri stati non 
poterono realizzàro che dopo molto tempo e molti 
Ta sta sollecittidine non S'arrestò a queste ri- 
forme; JI Sistema d'un'‘graduale sviluppo fu appli- 
cato a titti i ‘rami del ‘pubblico servizio ed alle e- 
sistonti istituzioni. Esso apre alla ‘Russia la via di 
tn regolare progresso. + 
L'imperatore. persevera in questa politica senza 
precipitazione, tenendo conto degli elementi che il 
tempo soltanto potrà preparare e render maturi, 
ma senza mai deviare dalla strada che egli s'è 
tracciata. i i i 
Questa condotta gli meritò la riconoscenza el af 
fezione de’ suoi sudditi. Noi crediamo ch’essa gli 
debba ben anco valere le simpatie dell'Europa. 
Le stesse intenzioni animarono S. M. ‘riguardo 
alla (Polonia, ; CEnck 
Noi non faremo qui la storia delle istituzioni na- 
zionali, la più parte elettive che furono a quel 
porre ;sembra, non furono sufficiente- 
mente comprese ‘in Europa, sia per cagione della 
distanza, sia piuftosto perchè passioni, chimeriche 
ed ostili si opposero ad un. giudizio equo cd im- 
ale. saro! } 
rig inaugurato si nostro por 
contiene un germe che il tempo € I 
vranno porsi sviluppare. Questo sistema darà 
duogo col tempo vad‘uua autonomica , amministra- 
zione sulla base delle istituzioni provinciali e mu- 
nicipali che in-Inghilterra furono il punto di par 
renza «ed .il fondamento della grandezza e .prospe- 
| rità del paese. Di 


principale nell’ eccitamento del partito del disor- 
dine. 


Questo partito: comprese, che; ove lasciato avesse |} 


la pacifica maggioranza del regno entrare in que- 
sta via d'un regolare progresso; esso poteva rinun- 
ziarc alle sue aspirazioni. Le sue mene non val- 
ro « porre ad esecuzione le nuove. istituzioni. Fa 
impossibile constatare in qual modo esse vengano 
attuate e fino a qual punto rispondano a’ bisogni 
reali ed al grado di maturità:del paese. 

Soltanto quando s' abbia ciò sperimentato, si po- 
trà portare un giudizio su quest’ opera e comple- 


-tarla. 


Il manifesto del 31 .marzo indica a questo ri- 
guardo le viste del nostro augusto sovrano. 

Nel mentre egli faceva un atto di clemenza chie 
potè ricevere una larga estensione dopo la disper- 
sione. dello bande armate. le più numerose degl'in- 
sorti, l'imperatore mantenne le già concesse istitu- 
zioni, riservandosi, di. dar loro. quello sviluppo e 
quell’ indiriz:o che il tempo ed i bisogni del paese 
avrebbero reso necessarii. 

S. M. può dunque. citare il passato .come arra 
della rettitudine della sua coscienZ@ quanto all’av- 
venire esso dipende necessariamente dalla confidenza 
che riporrò nelle sue saggie intenzioni il regno di 
Polonia. 

Seguendo questa via il nostro augusto sovrano 
crede d’agire come il miglio» amico della Polonia, 
come il solo che cerchi raggiungere il suo benes- 
sere con mezzi pratici e legali. 

Lord Russell invita la Russia, nella sua qualità 
di membro della società europea , ad adempiere i 
doveri di convenienza verso gli altri stati. 

La Russia è troppo direttamente interessata al 
riposo della Polonia per non apprezzare quanto le 
impone la sua posizione internazionale. 

Sarebbe difficile l’affermare ch'essa abbia incon- 
{rato sotto questo rapporto una scrupolosa recipro- 
cità. La cospirazione permanente che s'arma e si 
organizza all’estero per mantenere il disordine nel- 
l'interno del regnò è un fatto di notorietà pubblica, 
il cui principale inconveniente risiede nell’effetto 
morale, che i fautori dell’insurrezione ne deducono 
affine di trarre la pacifica popolazione alla rivolta 
facendo credere d'essere direttamente aiutati dalle 
nazioni estere. Da questo stato di cose due influenze 


\ ambedue ugualmente funeste risultarono: quella e- 


sercitata dagli eccitamnenti esteriori sull’insurrezione 
e quella che la durata di questa influenza esercita 
alla sua volta sull’opinione pubblica in Europa. 
Queste due influenze reagirono l'una sull’altra, e 
finirono per condurre le cose al punto che le po- 
tenze segnalano oggidì alla vigilanza del gabinetto 
imperiale. 

Gli si diee di far rientrare il regno nelle condi- 
zioni d'una pace duratura. 

Questo voto è ispirato alle potenze dalla convin- 
zione che i torbidi periodici della Polonia produ- 
cano negli stati a lei limitrofi uno scuotimento, di 
cui il contraccolpo si fa sentire nell'Europa intera 
e ch’essi cecitino gli spiriti in modo inquietante, 
potendo, ove sì prolurighino, produrre sotto certe 
circostanze delle serie complicazioni. 

Il governo di S. M. Britannica fonda inoltre 
questo suo desiderio sugli impegni contratti dalla 
Russia col trattato del 1815, impegni che regola- 
rono le sorti delle diverse parti componenti un 
giorno il regno di Polonia. 

Noi non esitiamo punto a dichiarare che questi 
voti sonò conformi a quelli del nostro augusto so- 
vrano. 

S. M, ammette che nella posizione particolare 
del regno i torbidi che l'agitano possono aver gravi 
conseguenze sullà tranquillità degli stati Bmitrofi, 
fra i quali furono conchiusi il 21 aprile, 3 maggio 
1815, i trattati separati destinati a regolare le sorti 
del ducato di Varsavia e ch’essi possono interessare 
le potenze segnatarie della transazione generale del 
28 maggio (9 giugno) 1815, dove furono inserite le 
principali stipulazioni di questi trattati separati. 

L'imperatore crede che delle spiegazioni su que- 
ste basi e nello spirito delle comunicazioni che ci 
furono testè indirizzate possano condurre ad un ri- 
sultato conforme agli interessi generali. 

Il nostro augusto sovrano prende atto con soddi- 
sfazione dei sentimenti di confidenza manifestatigli 
dal governo di S. M. Britannica, rimettendo a lui 
la cura di porre il regno di Polonia nelle condi- 
zioni che renderebbero possible la realizzazione 
delle benevole sue vedute, 

Ma più l’imperatore è disposto a tener conto 
delle giuste preoccupazioni degli stati limitrofi, e 
dell'interesse che le potenze segnatarie del trattato 
del 1815 manifestano per uno stato di cose che è 
per S. M. stessa l’oggelto delle sue maggiori sol- 
lecitudini, e più il nostro augusto sovrano consi- 
dera come suo dovere di richiamare Ja seria atten- 


| zione delle Corti. che a lui con tanta confidenza si 


indirizzarono, sulle vere cause di questa situazione 
e sul modo di portarvi pronto. rimedio. 

Se il governo di S. M. Britannica accenna al 
contraccolpo che i torbidi della Polonia possono 
esercitare sul riposo dell'Europa, noi dobbiamo es- 
sere maggiormente colpiti dell'influenza, che le ec- 
citazioni dell'Europa. ebbero in tutti i tempi sulla 
tranquillità della Polonia. 

Dal 1815 in poi questo paese. vide svilupparsi 
nel suo seno un benessere materiale, sconosciuto 
fino allora ne’ suoi annali, nel tempo stesso. che 
molti altri stati subivano delle crisi tremende. 

Questo riposo non. fu interrotto nel 1830 che in 
seguito a commozioni venute dall’estero, Diciott'anni 
più tardi nel 1848 allorchè quasi tutta l'Europa 
eta agitata dalla rivoluzione, il regno della Polo- 
nia. seppe conservare la sua tranquillità. 

Noi siamo persuasi che. lo stesso accadrebbe 0g- 
gidì senza le.istigazioni permanenti del partito della 
‘rivoluzione ; cosmopolitica. Se. questo partito che 
tende ovunque a rovesciar l'ordine, concentra og- 
Jgidì tutta la sua attività sulla Polonia, si commet- 


esso va in traceia si è una leva con'cui gettar 
‘Sottosopra tutta l'Europa, . 
I gabinetti quindi che. danno tanta importanza a 
(veder il regno, di, Polonia rientrare il più presto 
‘possibile nelle vie. d'una pace durevole non po- 
trebbero. meglio assicurare la realizzazione di que- 
sto voto che facendo da parte loro il possibile af- 
fine di calmare il disordine sì morale che mate- 
Tiale che si cerca in tutti i modi di spargere«in 
Europa e disseccare per tal modo la sorgente prin- 
cipale. di quelle agitazioni da cui tanti mali si ri- 
promette la loro previdenza. Noi abbiamo la ferma 


speranza che restringendo in questo senso i legamir]: 


che gli uniscono essi renderanno un immenso ser- 
vizio, alla causa della pace e. degli, interessi gene- 
rali. 

Voi siete autorizzato a dar copia del presente 
dispaccio al primo segretario di ‘stato di S. M. bri: 
tannica. 

Ricevele, ecc. 

GoRrciAKOFF. 


—_—_—_—_—— tizia Imm 


CAMERA. DEI DEPUTATI 

La Camera ha oggi riprese le sue sedute 
pubbliche. rivelando le deliberazioni adot= 
tate nella tornata segreta d’ieri in, seguito 
alla. lettura della relazione. della. Commis- 
sione d’inchiesta sul brigantaggio. 

Primo pensiero della Camera è stato’ di 
ringraziare i prodi soldati dell'esercito e le 
guardie nazionali che tanto si resero!bene- 
meriti della nazione combattendo le. orde 
birigantesche. Ed: era pur naturale chela 
Camera. rivolgessè la propria attenzione: ai 
Roma, che è.il covo in cui la maggior parte 
di quelle orde si ordina e si ricompone dopo 
le sconfitte toccate: a Roma; dove la ban: 
diera del nostro potente alleato serve a co- 
prire le trame che dai clericali. e dai bor- 
bonici si ordiscono; a danno d'Italia. Non 
possiamo adunque far a meno d’approvare 
l’invito ‘diretto dalla Gamera stessa. al mi- 
‘nistero, d’ insistere nelle vie diplomatiche 
affinchè cessi. una volta un tanto scandalo. 

Dello schema di legge che si propone 
per reprimere il brigantaggio parleremo a 

i tempo più opportuno, dovendosi prima aspet- 
tare la relazione che la Commissione stessa 
è stata incaricata di compilare. Le quistioni 
che quella proposta suscita: sono della mas- 
sima importanza. sotto qualsiasi aspetto le 
sì consideri, e sarebbe presunzione il. vo- 
lerle' estemporaneamente risolvere. 


—— — _ =—.=x-rrr 


Leggesi nell’Unità italiana, del 7: 

Ci si assicura che 1’ ex-colonnello garibaldino 
Nullo, il quale da qualche settimana era partito 
per la Polonia, è stato arrestato dagli agenti del 
governo‘ austriaco pochi giorni dopo il suo arrivo 
in Polonia. 


— —____—msanneo————_—__———— 


STABILIMENTI DI CREDITO iN ITALIA 
La Gazzetta Ufficiale d’oggi contiene i due 
R. decreti 24 aprile scorso che approvano gli 
statuti della Società generale del Credito. mo- 
biliare italiano e della Banca di Credito. In- 
torno a questi istituti l’on. comm. Manna, mi- 
nistro di agricoltura e commercio ha indiriz- 
zata la seguente circolare : 
Alle Camere di commercio del regno 
Torino, 7 maggio 1863. 

Già più volte mi sono indirizzato alle Camere di 
commercio del regno, dopo che le nuove Camere 
di commercio sorte dalla elezione libera dei citta- 
dini si sono costituite, e mi è stato grato vederle 
rispondere con premura e con intelligenza all’in- 
vito che io faceva loro di aiutarmi dei loro consi» 
gli nelle importanti questioni economiche che mì si 
presentavano a risolvere. Mi è stato grato special- 
mente, in occasione del trattato di commercio colla 
Francia e del riorganizzamento della Banca Nazio- 
nale, di aver provocata una bella e proficua di- 
scussione. Le nuove Camere di commercio mi hanno 
procurato un doppio vantaggio, un mezzo legale di 
comunicazione tra il governo e la numerosa classe 
dei commercianti e degl’industriali, e un mezzo ec- 
cellente per raccogliere il frutto della gran' pub- 
blicità della stampa e della pubblica opinione. Ora- 
mai io userò con piacere di questo nuovo organo 
di discussione, ed ecco Sira terza occasione che 
io prendo per rivolgermi ad esse e per metterle 
a parte delle intenzioni del governo in un altro 
importantissimo argomento, l'istituzione delle due 
grandi Società di credito mobiliare e industriale, 
che sono state testè annunciate al pubblico coi de- 
creti reali del dì 24, pubblicati nel n° 109 della 
Gazzetta Ufficiale del regno. 

Gìà nelle dispute iniziate con tanto calore sopra 
il trattato di commercio colla Francia e sopra la 
Banca Nazionale si è potuto vedere che questo 


ministero propugna e cura contemporaneamente, F 
quasi parallelamente, due grandi scopi: la libertà 
e l’organizzamento. Non solo questi due scopi non 
ripugnano e non si:contraddicono ira loro, ma l'uno 
è base e garantia dell’altro. Senza la libertà non 


‘natore regio, richiesta con premura, da alcuni, im- 


sa. ” t6 
n - f 


ci è moto e non ci è iniziativa di nulla. Senza or- 3 
ganizzamento' non ci è sintesi, non ci è vita, non 
ci è progresso. Cio,è tanto, vero nel campo econo- 
mico e industriale, quanto è vero nel campo poli- 
tico. La larghissima ia di libertà commerciale in 
cui ci mette. il trattato colla Francia, già seguito 
da quello col Belgio, e nel tempo stesso. il forte 
principio di organamento del credito a cui ci con- 
duce una grande Banca. Nazionale, mostrano che 
questo ministero è dominato appunto da questa dop- 
pia convinzione. Il seguito dei trattati che verranno - 
conclusi, e l'opera successiva di organizzamento del | 
credito italiano ne daranno prove anche più evi-'| 
denti. - È atti) 

Ed- ecco che già quasi-l’una e l’altra prova in- 
sieme risultano dai due decreti menzionati, per i | 
quali appunto mi rivolgo di nuoyo alle Camere di 
commercio. RITIRO 

Molte doglianze, molte vive reclamazioni hanno, 
preceduto i due decreti. È quel che di solito ac- 
cade in simili casi. Questo ministero è stato accu- | 
sato da una parte di voler soffocare la ibertà, dal- | 
l'altra di voler rendere impossibile ogni vero orga- 
nizzamento del credito. Queste due opposte accuse | 
muoveano da che da un Jato il ministero si mo- 
strava ripugnante a lasciar correre sbrigliatamente | 
sulla piazza valori effimeri ed effimere promésse, © 
e dall'altro si mostrava sordo'alle premure e desi- 
derii di privilegi e di esclusive concessioni. 11. vero 
è che il ministero meditava, esaminava, discuteva 
e preparava le cose in modo che nè il principio dì 
libertà fosse offeso; nè: 1 organizzamento' armonico 
del credito diventasse, impossibile, Oramai i due 
decreti mostrano che la concorrenza ragionevole 
non si è voluta impedire, come si faceva ‘credere, 
poichè due grandi: ‘compagnie si lasciano ‘venire 
alla luce a fianco l'una dell’altra, e che l'organa- 
mento del credito si "ato ‘perchè le due compa- 


gnie vengono fuori în uma forma castigata, severa 
e tale da rassicurare perfettamente i capitalisti e 
gli avventori delle nuove, Banche. 
. I punti, sopra i quali specialmente questo mini- 
stero ha fermato ]a sua attenzione, sono i seguenti, e 
mi giova, signor presidente, intrattenerne cotesta 
Camera, affinchè vegga, quali vedute hanno rego- 
lata la sua opera. 

Prima di tutto il governo ha badato a non tra- 
sformare la semplice sorveglianza amministrativa 
in una ingerenza diretta. La nomina di un gover- 


portava evidentemente una responsabilità quale può 
nascere da una diretta. ingerenza. Ml governo hà 
preso per norma di astenersene, lasciando le So- 
cietà comuni nella loro libertà d'azione, salvo la 
semplice sorveglianza di un commissario esterno. 
Esso intende tenere questa norma, ‘e di non fare 
che due sole eccezioni ‘perla Banca Nazionale @ 
pel Credito fondiario. In questi due casi le ragioni 
comuni cessano: la nomina di ùn governatore regio 
sta a tutela delle importanti concessioni che fa il 
governo dei biglietti di banco e delle. cartelle fon- 
diarie. Il credito pubblico è per. dir così diviso e 
comunicato col credito privato per mezzo di questi 
due validi strumenti di circolazione, ‘0 per meglio» 
dire la Banca, Nazionalecoi,snoi, biglietti e la Banca 
fondiaria colle sue cartelle costituiscono come. l'a- 
nello di transizione tra il credito dello stato è quello 
privato. È: bene che il rappresentante dello stato 
apparisca e partecipi alla direzione di queste due 
istituzioni, e regoli e moderi l'uso di quei due po- 
tenti mezzi di circolazione. Così ‘nel doppio ordine 
di garantìa dei valori mobili e déi valori immobili, 
nella doppia sfera del credito mobiliare e, del cre- 
dito immobiliare, vi sarà ‘un centro di movimento 
e quasi di distribuzione del credito, in cùi l'occhio 
del governo vigili e guardi direttamente. Ma al di 
là di questi centri supremi rimane la libertà intera, 
e deve bastare al governo essere ..intervenuto la 
prima volta nell’approvazione dello statuto ed il 
vigilare esternamente il cammino degli affari. 

Queste considerazioni, medesime hanno condotto 
il governo ad una seconda avvertenza, e quindi ad 
una seconda norma che ha applicata ai dué casì 
suddetti, e che intende applicare per l'avvenire. 

Tutti sanno che, oltre. i. suddetti due mezzi, di 
circolazione, un altro è messo in voga da qualche 
tempo che, sebbene non abbia i caratteri di quelli, 
tende tuttavia ad avvicinarsi, ad assomigliarsi più 
specialmente al primo, cioè al biglietto di banca. 

Le obbligazioni hanno peculiarmente questa ten- 
denza. Se si lasciasce farè, premderebbero presso 
a poco quella forma, e. ne riprodurrebbero tutti i 
pericoli e gl'inconvenienti. , Non era. cosa, saggia 
vietarle, ma era prudente e necessario moderarne 
l'uso, in maniera che non si traSformassero'e non 
si moltiplicassero infinitamente. 

Questo ministero ha yeduto con piacere che il 
freno si accettava facilmente dagli stessi fondatori 
come una salvaguardia e come una garantia di s0- 
lidita. Vedrà, signor présidente, chè la facoltà di 
emissione delle obbligazioni è circoscritta per la 
proporzione, rispetto, al capitale sociale, per il ter- 
mine di scadonza, per la formae per la previa ap- 
provazione govertiativa. Ripeto, gli stessi fondatori 
hanno compreso che questa limitazione di. poteri 
era un rafforzamento di credito ed una assicura- 
zione di successo; N 

Me base ‘e rafforzamento di credito anche mag- 
giore veniva ‘dalla terza norma che il ministero ha - 
curato di adottare, e che mi giova pur ricordarle. 
È impossibile che una Società sorga forte e piena 
di ‘credito, se la'suà prima installazione ha l’appa- 
renza -di chi'va iméndicando e ràggranellando a 

il'‘sugceì jale. 
vinnto ca grggon luto. che l'opera di apparec- 
chio del RTPAGiO È rion séguire Ta costitàzione 
delle Società, che la ‘ricerca dei soscrittori e la 
collocazione delle azioni debba esser stata fatta prima 
che la risoluzione nasca. di costituirsi e di presen- 
tarsi al pubblico. Sia et i 

Gli son paruli q poco degni di riguardi co- 
Joro che intendono cominciare l'appello dei fondi 


È t, à e Lor 
} lo e della concessione 
gociali coll'annoncio del. titolo. g della conces 
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goyernativa. Quando il governo è chiamato a cono 
SPS SI APbrtvrS HI fron Piegene: mo RR He 
persone si siano intese, che l'accor lo sia fatto, che 
il pubblico ‘sia stalo- istruito, e che colui che si 
presenta garante del sticcésso ‘noti nasconda’ sotto 
le solitè frasi pompose non altro che il desiderio ‘ 


di un tentativo e, l'inizio di una propaganda incerta 
ed Ci lori, dpi ha, guardalo con 
severità: tutte »Solite; prolungazioni .di termi- 
ne, spezzamento'di \rale :, trasformazione: di titoli, 


l'art. Iuna del presidente del-Consiglio e l'altra 
del senatore Paleocapa: i D 3300 £ 0 
PALEOCAPA svolgo il 
appoggiato. “ di: 
nando l'affraticamento delle terre non sia facolta- 
\ivo ‘anzichè obbligatorio. “ao 
‘’MINGHETTI (ministro. delle finanze) ‘sì’ oppone 
alle idee svolte, dall'on. Farma e dice. thee 
legge non'si deve considerare Sottorfnn: aspetto fi- 


che ‘esprimionò l'incertezza; il: dubbio,-la paura dei (scale, ma-bensì sotto un punto di vista jpolitico ed 
fondatori: circa - da ‘goncorrenza } pubblico ‘e dei vv .economito. Dice che alla forzositàdell’affrangamento 
+ capitali‘ all'imipresat Tette. È è giusto ‘che si contrapponga ll'agevolezza ‘da lui 


Bi. 
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"ha creduto conciliare il. rispetto della libertà col 


‘8010. .CONSII 
sero assicura 
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proposta per cui Te finanze accellerebbero ‘dai cen- 
gi‘ ‘snai Je obbligazioni dello stato al valore nominale. 


Ha voluto che il capitale sociale si mos 
“© VACCA. lo mi credo obbligato, come membro 


nat 


‘6° che, qualora 
lina fat e, 
svanisse presto, ed. il. pubblico pot pres 

ere se veramente la nuova Psi pi scent o no. 
I ministero" tia voluto evitarè quel dol $pettà- 
colo di titoli: che»,si. ‘trascinar nosamente sulla 
piazza,, che, pesano; ‘à e il'disprezzo di 
mano Pari 1 ‘e che fin reziare se 


due opinioni manifestate dai membri ‘dall'ufficio 


nifestata dall'on. relatore; Molte altre volte si tentò 
l'affrancamento di queste terre, ma indarno, chè pur 
troppo mancava una forza coattiva. La legge attuale 
risponde quindi ad un impericso, bisogno xe come 
tale è buona. Ma perchè essa sia giusta le è ne- 
cessuria.liagevolezza «proposta | dallo stessò ‘presi 
dente del Consiglio. RARE Pe | fl 

Prorigi Come male minore jo arcetto l'emenda- 

Paleocapa. i 

ptt propone l’abbuono. del'15 ‘per ‘100 a' chi 
affranca nek 1° anno; del 10 p, 1100" nel ' setondo; 
del 5 p. 100 nel 3° anno. 7 

Egli non vuole, pagamenti.a cartelle di credito. 

Nella manumissione delle.cartelle egli vede un 
grande imbarazzo per i poveri censuarii. Ci gua- 
dagnerebbero gli uomini d'allare' che sî introducono 
nel riscatto. : ; 

La proposta Reyel è appoggiata. 

ARNULFO si dichiara propenso a ‘votare di pre- 
Serenza a tutti gli altri tre l'emendamento Revel. 

FARINA sorge a combattere la legge intera che 
spera verrà dal Senato respinta. 

PRESIDENTE partecipa che il sen, Plezza inviò 
«un ‘emendamento che leggerà quando avranno par- 
Sato gli oratori inscritti. 

SCIALOJA: rropone un sottoemendamento ali’ e- 
mendamento proposto dal ministro. delle finanze per 
agevolare sempre più gli effetti che si propone Ja 
legge in questione ossia il completo €, più pronto 
affrancamento del Tavoliere, di Pulia il.che..si ot- 
terrà, egli dice, riducendo ad un solo anno il triennio 
concesso ai censuarii pel pagamento. 

GALLOTTI combatte il principio dell’ affranca- 
mento attivo. Si legge un emendamento. del. sena- 
tore Plezza. 

FARINA domanda che si stampino i vari emen- 
damenti. 

La seduta è-tevata alle 5 1/2. 

Domani seduta pubblica alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 7 MAGGIO 
Presidenza del vice-presidente RestELLI. 

La tornata” fissata alle «11 e 1{2 del mattino, è 
aperta.non. prima delle 12.6 11% p meridiane. 

Gli suilli dei deputati sono pressochè-deserti. 

Si legge il verbale della seduta antecedente ché 
viene approvato ed il ‘sunto delle. petizioni, molte 
delle quali sono dichiarate d'urgenza. 

Si comunicano alcuni omaggi. 

COLOMBANI {relatore del 1° ufficio) riferisce 
sulla elezione del collegio di Monza, avvenuta nella 
persona del dottore Carlo Ferrari, proponendone la 
convalidazione, — È approvata. 

GRECO A. trelatore del 9" ufficio). riferisce.sulla 
elezione del collegio di Mirandola, avvenuta nella 
persona def comm. Bella, proponendone la convali» 
dazione. 

LAZZARO chiede alcuni schiarimenti intorno al 
carattere di pubblico funzionario che riveste l’e- 


de voli; 
sato 


che la trasform: 
titoli non si face 
fossero andati a 

itale. ; \ tdi 

Ma l'ultima ayyertenza ghe ha avpto e si pro- 
pone di avere questo ministero nell'approvazione 
delle Società di tal fatta, è che l'amministrazione 
sia veramente nazionale e stabilita nel territorio 
del regno. Non è «giusto nè ragionevole che una 
Società che si-dicernazionale abbia di fatti il.suo- 
centro di direzione all'estero. Certamente è utilis- 
simo ‘e desiderabilissimo‘ chie i capitali stranieri 
vengano nella. ‘maggior copia in Italia. È quindi! 
giustissimo che.i, capitalisti esteri abbiano Ja debita 
parte ‘all'amministiazione. Ma questo,ministero. ha 
dovere d'insistere  perchè-da-ciò non. si tolga pre-. 
testo di ritirare , direttamente. od indirettamente, la. 
direzione degli affari 'nel'‘territorio straniero. Poichè 
i capitalisti stranieri.si- risolvono: a. venir ad ..ope- 
rare nel regno, bisogna che si risolvano altresì. a 
tenor qui viva e presente l’amministrazione dela 
impresa che assumono, 

L'ammibistiazione. d'ana Società non. riguarda 
solo' l’interesse degli azionisti, ma riguarda princi- 
palmente l'interesse del paese, e dell'industria e 
del commercio ‘dél ‘ paese. Bisogna dunque che la 
gestione degli affari sia -sul luogo, e che solo per 
via di delegazioni ed in via di semplice esechzione 
i comitati di ‘amministrazione fanzionino all'estero. 
Vedrà quindi, signor presidente, che il ministero 
ha volnto a maggioranza dei consigli d'ammini- 
strazione residente nel regno: ha voluto i voti dei 
residenti all'estero limitati ai soli, aflari straordinari, 
è di norma generale; ha voluto l'esistenza stessa 
dei comitati. circoscritta. ad. un. termine di alcuni 
anni solamente. 

“ Con lutte queste cautele e avvertenze Îl ministero 


ine al e la liberazione Uéi 
è, € LA) ì i ‘versamenti® 
(coprire almeno, ana«metà. del ca- 


principio di un savio organizzamento di credito. Le 
due nuove Società che sorgono sono come un cenno 
è un saggio del sistema generale. a cui intende. lo 
ho ragione di sperare che le due Società faranno 
frutto grandissimo; e con una nobile riva'ità con- 
correranno a risvegliare }e legittime speranze della 
indostria. nazionale. Im quest» momento appunto 
molti importanti progetti di leggi tendono a fortifi- 
care le basi del credito mobiliare e fondiario: la 
vendita dei beni demaniali, l'affrancamento del Ta- 
voliere' di Puglia, la liberazione della Sila e la ri- 
forma . delle ipo da una parle, e la legge dei 
depositi © prestiti, la nuova legge d'espropriazione 
dall'altra parte. 

Al.di sopra di tutte queste, leggi e ordinamenti 
staranno, come io. diceva in principio, le due leggi 
sovraindicate del. credito fondiario è della Banca 
Nazionale. È impossibile’ non vedere che in tutto 
questo insieme di cose domina un concetto unico, 
mim concetto ‘di ordine e di libertà, un concetto di 
progresso ordinato e graduale, che ravvicina e 
fonde .gl'interessi del. governo con quelli dell'indu- 
stria e del commercio. sta 

Jo ho bisogno che 1A Camere. di commercio s0- 
pratutto' mi aiutino a far penetrare. questo concetto 
per tutto, a guidare e. regolare il movimento degli 
interessi’ e delle idee; a spianarmi la via alle dif- 
ficoltà che possono opporre l'impazienza & la mala 
intelligenza delle vere intenzioni del governo. 

Io la. prego, sig. presidente, di presentare. alla 
Camera, all'ovcasione delle due nuovè Società, 
queste mie franche dichiarazioni, ed a procurarmi 
quel conforto: di consigli e' d'assicurazioni benevole 
che ho desiderato sempre, e: che: debbo massima- 
mente desiderare ora che“il risultato dei maggiori 
lavori di questo ministero viene, a manifestarsi in 
mezzo al mondo industriale e commerciale, che lg 


Camere di'tommefefo Sofb chlamand'a ppresgnz 
taré. Girà 20 b DEL. en erre 


Il ministro Manxa. 


letto. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) li porge 
al preopinante. 

SALARIS impugna questa elezione, appoggiandosi 
alla ‘circostanza che lo eletto è commissario gover- 
nativo delle ferrovie, meridionali, ‘stipendiato dallo 


slato. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) com- 
batte le opposte eccezioni, asserendo non trattarsi 
di stipendio, ma d’indennità. 

BERTEA e SANDONATO prendono la parola per 
opporsi a questa elezione, fondandosi sulla Jegge 
dei cumuli degli impieghi e degli ‘stipendii. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) e MIN- 
GHETTI (ministro. delle finanze) confutano le ob- 
biezioni degli onorevoli preopinanti. 

D'ONDES REGGIO domanda nuovi schiarimenti 
in proposito. al ministro dei lavori, pubblici. 

MENABBEA (ministro dei lavori pubblici)  pre- 
senta le chieste dilucidazioni. 

MICHELINI e GREGO (relatore) parlano ancora 


sto argomento. 
ML fipalmenig dpprova, le ‘conchiusioni 
del 9° ufficio. 


lezione del collegio di Castrorgate# avvenuta, nella 
persona, del, signor Salvatore * Callofrabruno Maio- 
t rana proponendone, dopo] una | lunghissima” esposi- 
zione degli incidenti intervenutivi, .l'annullamento. 

CAVOUR e D'ONDES-REGGIO patlaho a lungo 
su questa elezione. } 

PERUZZI (min. dell'interno) constata. 1° anima- 
zione prodottasi in occasîone: di. questa. elezione; 
ma dichiara che la libertà elettorale-non fu meno- 
| mamente violata per' parte dell’attorità politica. 
La Camgra approva le conchitisioni dell 8° uf- 


è arteitarta # a 


“interno 


% TR Ri AA 
CLSSRNATO: DEL REGNO, 
| (id@rA dai i Maceio 
| Presidenza del conte ScLorts, vice-presidente” , 
i La seduta ‘aperta. alle ero, È 3, colla. lettura 


uo 


ficio, * SI: 
Questi incidenti hanno assorbito un lunghissimo 
tempo, Sopo le ore 3. LagCamera frattanto si è fatta 
numetosa di deputati, c le.tribune pubbliche sono 
| 


; x le, ch'e approvato. | affollate. - 
Te sio del: pro, Îelto. ‘di legge | PRES: dà lettura del seguente ordine del giorno 
iù Tavoliere di Puglia. 


‘sull’affrancamento del’ 


dueaggiunte proposte: al- *-segreto di ieri. 


‘suo emendamento l'è | 


“FARINA dithiarà ‘che: voterà contro la legge. 


dell'ufficio centralé, a spiegare il mio voto. ‘Fra le | 


centtàle io mi accosto più volontieri a quella ma-, 


MOLFINO (relatore dell’8° uff.) riferisce sulla e* ‘ 


e'deliberazioni prese dalla Came). nel comitato! 
i ) 


« La Camera, udita la relazione, mentre rico- | 


mosce che l’esercito ha adempiuto/îl suo dovere con 


abnegazione esemplare, e rende lode a quelle mi- 
lizie cittadine che più si distinsero nel combattere 
i malfattori, invita ‘il ministero a fare le opportune 
pratiche, perchè Roma cessi idi ‘essere «il sicuro a 
silo di coloro che-congiurano contro/l’ordine sociale 
c‘la pace dell’Italia e a dare l’impulsò che si può 
maggiore ad ogni maniera di lavori pubblici, ed in 
particolare alle strade — a promuovere l'affranca- 
zione delle terre, le istituzioni di ‘credito agrario 
e industriale, e Ja diffusione della pubblica istru- 
zione — a vigilare e provvedere perchè nel per- 
sonale dei diversi servizii pubblici concorrano tutti 
i requisiti di probità, di capacità, di patriottismo — 
a proseguire alacremente «nel. riordinamento, della 
polizia — a fare ogni opera ‘perchè nella repres- 
sione del brigantaggio sia assicurato il concorso;di 
tutte de. forze del paese, e passa all'ordine del 
giorno. » 

« La Camera delibera che ‘venga’ stampato. ed 
inviato.agli uflici il progetto di legge presentato 
dalla Commissione d'inchiesta e che il medesimo 
sia preceduto da quella relazione che essa Commis- 
sione crederà opportuna; e questa deliberazione è 
adottata colla dichiarazione che? non si intenda pre- 
giudicata la-discussione sul: brigantaggio, ‘sia (che 
Ta Camera la voglia pubblica, sia che la voglia” 
segreta. » 

«La Camera, rendendo omaggio allo zelo attivo 
ed illuminato con cui la Cemmissione, composta 
déi deputati ‘Argentino, Bixio, Castagnola, Ciccone, 
Massari, Morelli Donato, Romeo Stefano, Saffi e 
Sirtori, condissè è compimento la inchiesta sul 
brigantaggio, rende alla medesima amplissime azioni 
di ‘grazie. » 

LAZZARO domanda che la discussione sul bti- 
gantaggio avvenga al più presto. 

MASSARI osserva che dovendo far precedere al 
progetto di legge sul brigantaggio una opportuna 
relazione, egli non è in grado di; assumersi - fin 
d'ora di precisarne l’epoca in cui potrà presentarla. 

PRES. annunzia la morte dell'on. Paolo Emilio 
Baretta, deputato eletto nel collegio di Busto Arsi- 
zio, avvenuta ieri l’altro a Milano. 

Si accorda un congedo. 

Si dà lettusa di una lettera del ministro della 
guerra, colla quale questi riferisce sur una peti- 
zione statagli rinviata dalla Camera; e di altra del | 
ministro dell'interno delmedesimo genere. 

Si passa all'ordine del giorno che porta per primo 
il séguito della discussione sul progetto di legge 
per stanziamento di fondi sul bilancio del ministero 
dei lavori, pubblici. pel servizio dell’'amministrazione 
delle acque, strade e ponti. Questo progetto noi lo 
abbiamo riportato nel resoconto dell'ultima tornata 
pubblica, che fu quella di sabbato, 2 del corrente 
mese. 

La Commissione ha presentato il seguente ordine 
del giorno in calce alla sua relazione: 

« La Camera, riservandosi di esaminare se gli 
impegni assunti dallo stato nell'interesse di strade, 
che per legge vengano ad essere dichiarate provin- 
ciali, debbano essere mantenuti eziandio per gli! 
ammi avvenire, passa alla discussione del seguente 
progettosdi legge. » 

MENABREA (ministro dei Javori pubblici), SA- 


RACGO (relatore), FIORENZI ed altri si scambiano | 


parecchie osservazioni. 

La Camera approva l'ordine del giorno surripor- 
tato, e successivamente gli arlicolî, di cui consta 
il eontroprogetto della Commissione. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) vor: 
tebbe aggiungere a questo progelto un articolo, col 
quale si desse. f.coltà al governò di: trasportare al 
bilancio successivo le somme stanziate in bilanci 
determinati, qualora avvenisse che prima della fine 
del rispellivo anno finanziario non fossero ancora 
.definitivamente impegnate. % 

LANZA G. (presidente della Commissione gene- 
rale del bilancio) si oppone a questa mozione. 

LEOPARDI, POSSENTI, SARACCO (relatore), 
LANZA @-@ FINZI prendono. la parola. in varii 
sensi sulla mozione del ministro dei lav. pubblici. 

FIORENZI e GUERRIERI propongono due di- 
versi emendamenti alla proposta’ dell'onorev. Me- 
nabrea, e li svolgono, 

La Camera appoggia ambidue questi emenda= 
menti; ma, posti ai voti, non sono: approvali. 


L'articolo proposto dal ministro; postò ai voti; è |! 


approvato a grande maggioranza. 

Quest'articolo' è così concepito: 

«Le somme non impeghate al chiudersi dello 
esercizio 1863, come le somme per supplire alle 
medesime, passeranno nell'esereizio 186%. » 

GALLENGA presenta una seconda relazione sul 
progetto dî legge per armamento della guardia na- 
zionale. (/larità) 


PERUZZI (ministro dell'interno) 1ie' domanda 18° |' 


urgenza, che: viene decretata. Questo‘ progetto di 

legge verrà postò all'ordine del giorno dopo la di- 

seussione del bilancio del' ministero della marina. 
La seduta è levata allè ore 5 pom. 


Questa sera, alle 8, seduta pubblica per relazione |, 


di petizioni. 


|Notizie Politiche 


| |a sessione legislativa 1861-62 sarà chiusa. 
. il giorno fl. co! 


‘quel: giorno sarà finita la discussione* dél 
bilancio. La' nuovà sessione 68. sarebbe a- 
perta il giorno 21. In' quest'intervallo S.M° 
il Re andrebbe ad inaugurare la strada fer- 
rala da-Rficona a' Pescara: 


te. Sperasi che prima di |. 


! Consolidato 
» 


di Milano e di Napoli e ne specificano i 
patti. 

Sappiamo che il. ministero delle finanze 
lia intenzione di dare all’industria privata 
quegli stabilimenti; ma . con pubblico con- 
corso: © ‘ f'ozaot 


I) barone Ricasoli è arrivato a Torino. 
i Slo 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI Ì 

Pietroburgo, 6. I Giornale di Pietro 
burgo pubblica i dispacci svedesi del 4 aprile, 
spagnuolo del 24 marzo; italiano del 23 aprile, 
colle risposte rispettive. G 

ll gabinetto:svedese si fonda sui principii di 
umanità e sulla generosità dello. ezar; crede 
chie le parole di clemenza re di ‘obblio e la 
prospettivà di un ‘regime (di saggia libertà ba- 
sterebbero a ristabilire la tranquillità, 

«La ;risposta. non fa che. richiamare ai di- 
«La nota spagnuola deplora vivamente l'im- 
pazienza dei. polacchi che non attesero lo 
sviluppo di un sistema di concessioni già aca 
cordate. La regina domanda grazia e indul- 
genza pei vinti. 

La. risposta. ‘ringrazia amichevolmente Ja 
Spagna di questi sentimenti. 

Il dispaccio italiano è concepito in termini 
benevoli. Spera che la Russia vedrà in questa 
comunicazione la prova del desiderio di man- 
tenere sempre una franca amicizia»e un'intera 
fiducia fra le due potenze. 

La risposta è in data del 4 maggio. Dice 
che l’imperatore ricevette con ‘piacere .lee- 
spressioni amichevoli del gabinetto italiano. 
Quanto ai voti in favore della Polonia, il go- 
verno italiano non ignora che la’ rivoluzione 
impone un compito difficile ai governi che si 
PIOpInIONO di fondare una pace durevole. 

armigi, 6. Un articolo di Dréolle nella 
Patrie protesta contro l'accusa della Russia 
che insurrezione polacca sia opera del par- 
tito. rivoluzionario, + 

Madrid, *. Fu pubblicato un decreto che 
sospende la sessione delle Camere. 

Berlino, 3. Dalla Gazzetta del Nord. Ven- 
nero sequestrati in diverse località del refgno 
considerevoli» depositi d’ armi destinate ai. po- 
lacchi. ì $ 

Berlino, 7. Secondo una lettera du Pie- 
troburgo Gorciakoff avrebbe spedito a” gabi- 
netti delle tre grandi potenze unta ni;ta' confi- 
denziale nella quale sarebbe svilappato un 
programma di: riforme preparate’ per. essere 
attuate quando la Polonia sarà pacificata. 

Gollesta nota avrebbe prodotto una favore 
.Vole impressione, 

WPariei, 7. La Banco di Francia ha ab! 
bassato lo sconto al 3 12 0}0. 

_ Dispacci da Cracovia e Lamberg segnalanò' 
‘pàfecchi successi ottenuti dAgl' insorti. 

Francoforte, 7. Dall Europe. L'Austria 
teclamerà la libertà della Chiesa cattolica in 
tutte: le provincie: polacche, comprese le an- 
tiche... 

Londra, ©. Leggesi. nel. Morning Post:: La 
Russia ridarebbe volentieri‘ la costituzione alla 
Polonia, mai polacchi vogliono |’ autonomia 
che godevano prima del 1772. La' Russia ha 
accettato i' trattati del 1815’ pet base dei ne 
goziati perchè prevede prossimo il giorno in 
cui. essa potrà ugualmente domandare alle po- 
tenze che abbiano ad: adempiere agli ob'olighî 
*in allora contratti; 


Ì 


tà. 
Consoli. ital. 

la, id 

Id. , id. 
prc] pie 
‘Azioni del Credito mobiliare 
Td, Str. ferr. Vittorio Eman. 
Id: id. Uomb.-Venete 
Id. +. Austriache 
sla cla mane . . 
«Obblig. . i id. 


» 24, FUSI 
Azioni Credito mob. spagn. 

* Coupon staccato. 
—-——€—€É———SIF<CZIZZ 


G. ROMBALDO,, Gerente. 


i BORSA: DI TORINO 
7 maggio 1863 


Fowpi pussici. Contrasti in cont. in liquidazione 
50,0 G.p.d.B. — — 72 5521 magi 
» Mat. 1245 7244. id. 


Banca nazionale» Matt‘. —— 7874 81 magi 

Pr partiro de G.p.diR— — 686. id. 

Cassa p-8 Ice —; 3015 cid. 
ds = 297. id: 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Effetti garantiti 


; Ù 

9 NUOVO ROB ANTISIFILATICO JODURATO 
f vero rigeneratore del sangue 

Preparato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi. chimico-farmacentici, 
espelle radicalmente tutti gli UMORI SIFILITIGI £ CRONICI, cIOè. MUGOSI LINFATICI, 
BILIOSI, ERPRTICI, PODAGRICI, eCC., © per conseguenza guariste prodigiosamente 
Eli SCOLI RECENTI 0 INVETERATI, le ULCERI, j BUBONI, la RACMITÉ, i TUMORI, 
le POSTOLE, le SCROFOLE, i MALI GUTANEI) le PIAGHE, l’ERPETE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di ORECCHIE, delle ARTIGOLAZIONI, delle 0ssA, deo. Per ogni 
persona stata affetta ancorchè leggermente delle sùddette ‘malattie è prudenza la 
cura almeno di due bottiglie di questo prezioso farniaco + Prezzo Li. & la ‘bottiglia 
con l’ istruzione. — Deposito. generale a Genoya alla +. Brauzza. Succursale a 
Porino, Cenesone, farm. in via Barbaroux. Patziali: Dgranis, Taricco già Danetù, 
e. nelle principali farmacie d’ Italia, 


DEL: GIARDINO. PUBBLICO 
ONGIE 100 SEMENTE BACHI E epici 9335 


garantita del MONTENEGRO, a bossoli gialli 


presso l'Agenzia D. MONDO, in Torino; via dell'Ospedale, n. 8; STABILIMENTO IDROTERAPICO 


prosso il rinomato Santuano e la Città di Biela 


RIUNIONE ADRIATICA | mismmzee 


DI SICUR TA° Der schiarimenti dirigersi al: Direttore 


È a Biella. A di contraffazioni ogni. botiiglia porta un sigillo impresso sul vetro coll 
ò COMPAGNIA ISTITUITA IL 9 MAGGIO 1838 seggiente dicitura È Noro. Roo. GSRMASGEO De Berne i e sulla pag di 
CON 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE DA AFFITTARE stagno color rosa: Roob De-Bernardini. i 
DI FONDI DI GARANZIA in SUNA, Lagomaggiore na o Sini rea 
autorizzata coi RR. Deoreti 43 novembre 1853 è 14 luglio 1856 Casa di compagna arredata; | Ciascuno puo guarir si da sé shesso 
ANNUNZIA con giardino cinto (da muro, vista { gi È 
di avere attivato anehe pel corrente anno 1863 sul Lago, per sole L. 300, per tutta fi Pp Dane RALATTIE RIRRLII, nt ue parigi ANCURARILI 
le Assicurazioni a premio fisso - | la stagione. Se rraduzione dall'inglese. — Opera indi ia ha AMD foi5. È 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE Dirigersi ivi dal sig. Rossi Stefano. 


Parecchie împortanti modificazioni verinero da essaidottate, tutlè a favore degli Assicurati ago meta niet lst anta "oNini 

Ribassata nei premî la tariffa degli anni precedenti — Adottata una tariffa spe- {Il Notaio Augusto Perussia alla re- 
ciale ancor più mite nelle provinéie meno soggette a grandine. — Ridotta: al solo | sidenza di Torino, via Arsenale, 14, 
interesse commerciale l’addizionale sul paia pel. pagamento in cambiali. + Ri- | rende noto al Pubblico che la casa 
stretto all’un Rovi cento il limite oltre il quale risarcisce i danni. — Raddoppiato il | situata in questa città tra le vie Carlo 
tempo pd ETRE ui ri mgeeta à ; "i purea metà delle spese di penna: Alberto e Borgonuovo, nn. 35 e 8, 

Tutté queste agevolezze, congiunte al: sistema di rilevare i danni prontamente, e di risarcirli ; 0 i 
iniegralienite e conda stessa prontezza ;in eòntanti, rendono certa la Compagnia di ‘vedere stata esposta f MET Le nel 
sempre più estesa la sua vasta clientela in questo ramo di assicurazioni, tanto ‘provvide per La 9 aprile ultimo.scorso, è stata 
Gil Agticolton già avvezzi da lunghi anni ad apprezzarne la grande importanza. eliberata al prezzo di. L, 226,300 


i LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO e che il termine per l’aumento del 
1 DANNI DEGL’ INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ | Mezzo decimo rilevante a L. 11,345 


LD CASE, I NEGOZI, I AroBIti, rid DERNATE, LE MERCANZIE, GLI scade nel giorno 18 corrente maggio. 
WNENSILI, LE MACOMIND, LE OFFICINE, GLI STABILIMENTI ID 
STRIALI, ED OGNI LORO PRODOTTO, NOO, 


) | di Obbligazioni dello Stato 
sa presia eziandio Ja sua garanzia per le Mierei in trasporto su ferrovie 1 >; h Ù 

vivido dUmtint; fiumi’ e laghi, coritro qualsiasi accidente o sinistro dél viaggio, oltre a quello VAGLIA creazione 1850, per l’estra» 
. d'incendio; ed esercita inoltre le zione della fine del corrente mese. Contro 


pensadile per tulle le famiglie. 
Presso L.A 80. |. 
Alla Libreria scnIEPATTI in Torino 6 presso CARLO BRUZZA farmacista, Piazza 
Nuova, Genova, depositario generale dei medicamenti Thompson, 


Coll Znfecrion Cottim si guurisce im 8 0 & giorni dagli scoli recenti 
e cronici i- più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e sénza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione’ Li &; — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 
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buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO‘ | Buono ostato di. 16 sievedice in pice pr 
E PERLE RENDITE VITALIZIO. cambio Piona patti iù gr, 
a Riunione Adriatica di Sicurtà, nei precedenti 24 anni di suoeser- | Finanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
fi ha risarcito circa DGE,O0O Assicurati, col pagamento di pipe nr rh se L. 6,670; quarto 
oltre 1#0,000,00® di Lire italiane. te i tag se : 


[A DI 
copi ( » masiruagione d 
CA ta "Mete Virgo è ta migiiore fra ie’ i ferraginone è | Bovcsiuvit). Ul 
» erro Li lore 
» Cell'aluta dilia forfa viva contenuta nella pepaiuà, gli altmenti freno DN Ò 
4. PELOLE DI RIA. i deo ferrato inabiorabile, per ie me mha è siflitioha, de set 

penerali ‘economia 7 

si dica al la Pepsina, la contare A 
» 0srabrò ragionevole d'actre la psn al ferre sd ian i, fare e rg dtt dei 
+ Ryan. (Matrotto di una Memaria dirotto all'drcndoraio impurialò di madicina i. Prebao=i A Bépigi: A -@ n 4° 1% 


Agente Commissionario in Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, N. 5.-Vendita: Torino, De 
pinis, Bonzani Milano, Biraghi-Ravizza, Zanelli, e nelle Priueipali città d’Italia. > 


LATTA TOR AR IU 


E dal issi, al {1862 essa ha pagato in risarcimenti , nel polo ramo GRANDINE; nelle antiche 


i I Pie te, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
provincie del Piemon “a 2,000,000 di Lire italiane. VERI GRANI DI SANITÀ 


I rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino del Dottore FRANCO 
; Fonros x Comp. (banchieri), Sono il migliore, il più dolce e il più 


is sente salutare dei purgativi. Questo rimedio, 

Presso Ufficio dell'AGENZIA GENERALE (in Torino, via di Po,m. 25, piano nobile, corte | conosciuto da più di 60 ami e il solo 
«del Sussambrino), nonchè presso l'Ufficio delle AGENZIE PRINCIPALI în ogni capoluogo di autorizzato , stabilisce |’ appetito, 
}erovincia o Circondario, si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti a, formulare le assicu- facilita Ja'digestione, dissipa l'emicrania, 
razioni, bd; ogni destdbrabile:schiaiment». È i flati, desolve gl’ingorghi di fegato, gua- 


r Î risce l’ipocondria, molte idropisie e, preso 

E ELECTRI UE regolarmente, preserva in ispecie dall’a- 

i poplessia e dalla paralisi. — Per preve- 

Bellezza e conservazione dei denti. nire Mualgioni, IA arena cl 

Questa spazzetta, mediante un'azione fisica delle più semplici, Consiglio. dei Ligrerioa. Sl Triba: 

può convenevolmente surrogare tulte le sostanze nocive ; per ra- nale di’ commercio, è apposta sopra Ja 
pidità ne' suoi risultati è unica, Si adopera a secco, corrode..il tar- Ù 


CINI n Ost firma. — ‘Esigere il spetto, 
tarò, scioglie i sughi salivali, rendé allo smalto la bianchezza ed | ROStT® !rma 18 se Dosneto 


ù i ri ch 3 Stamperia Lenormant. — A 
il lucido, guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione delle Parigi, Pirate al sig. How vaLIR, 
giengive. — Prezzo fr. 5. 


direttore degli uflizi della farmacia, rue 
AVrasm Dia wmientivs, Adoperato dopo là spazzetta contribuisce potentemente | Neuve St-Augustin, 45 
allo sviluppo dell'elettricità, — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
M. :Sora.— Torino, presso IM. Mendo, via dell'Ospedale, n. 5. via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Paro) dà H Bonzani e da Depanis — Alessandria, Basilio 
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LINMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 

!. Approvato dalla Regia Scuo a di Veterinaria di Torino per» rimpiazzare il 

fu co senza lasciar traccia del suo uso.- 


NON PIU’ MEDICINE, ‘ni ha 
Perfetta salute. ricuperata senza medicine, né purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRI 


di LONDRA 


sconomizza mille volte il sno prezzo In altri rimedi e /guarisco radicatimente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni cronithé, embrrafdi. glandole, vertosità; 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palp tazione , tintianio d' orecchi, acidità, pituità 
Dausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di somaro. pesi disordine del fegato, norvi 
è bilo, insonnie, tossa, asma, brenchite, ftisi (consuozione), ma latte Cillanee, vruzione, melane . 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convalsioni, nisvraigle, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza 6 d'energia nervosa. È apeba le migliore nutrirjone per ta< 
vigorira bambini e fanciulli deboli, î 

KsraaTTO DI 58,000 euanigioni: N. 38248, la signora marchega de Rr4han, di bot x di sette 
aoni di terribile mal di nervi, insonhia, maliriconik è della vila —N. il signor 
duca de Pluskow, maresciallo di corte; d'una gastrite — N, 50820, I° «ig. conte tivart de Dociess 
pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sne Mitanti iniserie nerpase, 
spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — NL sal, R. Jacobs di 10 anni d, 
serribile mai di nervi indigestioni, eruvioni, conva Bini, mallacohia — N 49848, Maria Joly 
di costipazione, lndigestione, nevralgis, asma, tosse, fintulenta, spasimo © mausse di 50 a 
— N. 86212, il capitano Alien, d'epileasia — N, 36418, i dottor » tr, di granchi, spastipi 
cattiva digestione è vomiti giornalieri — N. 54524. M, W, Palching, di eh Oidì — N, A 108, 
Madamigella Zezuers, di tisi diciilatata incurabile — N, 4va7o, Md, Robdrd , duna consunzione 
polmonare, con tossè, vomili, Posipenine sordità di 25 anni + N, 48454, la. sighora 608, 
Lessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di mery, che guic para la monto 


Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far: 
macia $, Geminiano. (1) 


Prezzo: fr. @ 50 la scatola. 
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ani; Genova, da Bruzza. 


. B. Ferrero, yia Provv:denza, 54. Gionan: Achiud; la, farm., Gimaep, ; 
Vinardi. Depanie, ria Nuova: Origila via Po, 50. Trieste, Zanetti, ia. orso, Vendalto 
P. Pooci, farm., & presso tutti i liroghiei è turn, selpti PETS , v ; 

Casa Baxny po Banaz e C., 77, togonistrost Ubijtrà, #86. place Vanddme, Parigi, 


PREZZI DELLA (tovalenta Arebiea in Îrittà 


Due Sicilie” += .D. Mondo, str. Toledo, 203 ». Napoli 
A\gentè commissionario per tutta Italia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, fi. 


Depo: 


e, n. 5, 


irc Lr no» n 3 il sì tdi n bibi iren/ 
CERA N, 485, il signor arc'diacono Alex. Staurt, di irc ariui di Tertibiti tormenti di dervi, di rea: 
10 anni di infallibile successo. SSSE es 85 malismo culo; toni e aiegiasio della viù — sai 45$10)/Ma5 "0, di sorotole i TE 
; c° Ni sami ; mn disseta 16619, Msdame Woodhouse, di nausee e vomiti.darahie uravidenza —- N, 40, 1) sig. medico. 
Guarigione delle zoppicature . storte, ammarcature, contusioni. scarti, mol «5£s5£ 85 » na o o di | Y i 
le tte, LE — Prezzo: 9 fr, — Preparasi esclusivamenté nella fabbrica di pro- s'8 $ 38 NE 5 dottore Martin, d'uno rasicalete. int.tazioo "di «teluaco, ste 10 [acuva vomitar da 15 a 16 valla 
È salt Fi ori i “ a 
duotti chimici E. Mazzuccasrri in Torino. ele fd si Dapositi: Ancona: A. Salatlini è È.; Collame-idi < Zellegrini Boliudgi.' DI gino, Li remo). 
3 DEPOSITI. GENERALI : bit PE Bologna, K, Zarri. Brescia Xi Ghazia: in bigilatani Giai, di Bi itodi SU 
E x SSES5e®5, dude. vid iet'a Rpala deesigiore leone SRIESIA gli ion "fpialia Motaecsaa, 
A fi % PI = Pa y Amliabe a, b mo, dra i A 
Piemonte — Comoli, Gandolto € gara hag pic ZI SAT 35 Kila:0, Zanoni 6 Barbetta: Ce as Bonxcina, conuada 8. Margherita, 4185; P, Poll: & Ca. 
Lombardia... — Bertarelli Giuse pe di tommaso | » uano reboggS&N aonasio L. Nava; G. Biraghi. 4. Valefolo Napoli. fratelli Hatragit  1atdo dell Castello , 13, 
Emilia — Énrico peg Barbieri » ... Bologna #55 1.6 EI TO o Ti: Giusspp: kornall. Padods, Rorzoni, Parma, Bg Dall'Agito. ‘Piacenza, Zancaniy 
Toscana — Etmolao di R. Consani » Livorno ETA “m, Torine. 
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alcun'altra farina di salute. S'evitino | magarr'ni del contta@ficetiti è <f fitenga tn mente 

he colui che v'inganna sopra un articolo non merita. Ja confidenza per alcuò'altra 
Vendesi ancho in Torino all'Agenzia D., MONBO s 

vin dell'Ospodale, n 5. 


La Presse scientifique, il Courrier 
| hanno registrati recentemente i ri- 
marchevoli risultati ottenuti dall'impiego della Vitalina Stech contro le cal- 
vizie antiquate. le alopezie persistenti e premature, Vindebo/imento e la caduta osti - 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessngialira reparazione ha 
L'etichetta porta la firma MRogé inventore, e 1’ impronta della medaglia che ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come Ta Vitalina Stock. 
pil ita errvinta dal Governo. — ‘Un’ faiftuzibhe va-unità ‘a diascutia/bobostta. — La boccetta fr, 8@ coll'istruzione. — Il deposito è, rto E frico My. 
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Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto, portà la calma in tutto il SS Sera na a » 3 * 41750 : Lon LI.) 
nervoso, fucilita l'espettorazione, & faborisen te funzioni così impor e Bice SET “ ,,_ » 06. vi DIL 1a 
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“ La POLVERE ROGÈ 
E R O G E serve a preparare là 
DE LMONATA PURGATIVA 
5 UR QUSAGREALBI GAZoSsa a 50 grammi di 

a dall'Accademia Serial re crea d IMAENAIA, 
la limonata rovata dall'Accademia imperiale di medicinà, è di un sapore 
Ki a bene. come l'Acqua d Sedlitz. La POLVERE DI ROGE si 


indefinitamente, lo che permette di-averne sempre presso di sè per ser- 
Sio al momento del bisogno; quinili essa è di un uso tutt'affatto popolare. 
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Trovasi: Torino, da Depanis 
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coloranti oscure, 


mattino 


na 

- ; È È 
i * Italia D) MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino tisifilitico del D.' | Sempre ricoperta dal timbro imperiale francese e d marca Specia. 
Agente Esce VI a. Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle ET. Risulta dai numerosi spe- depositata, @ scanso ili “nrtra, azioni. — Deposito lè in Italia pila; om 
p vincipali. farmacie: delle città d’Italia. rimenti fatti che la ione; di eni | G®NzIia D Viemdea, Torino, via dell Ospedale, n, È. i ; 


il dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
/00CHI E PALPEBRE. 


preserva contro il virus delle malattie 
4 della vedova Farmier de 
ONATA ANTIOFTALH Andrò di Rogno mi guri 


sifilitiche, distruggendo il detto virus an- 
che diverse ore. dopo la sua inoculazione. 
Agisée nella stessa guisa contro la mor- 
sicatura dei serpenti, delle mosche ve- 
A ui 6bre. Questa: pomata, la quale da un secolo conta successi fa 
indi ic pe at egiziana e dell’ oftalmia purulenta dei ragazzi. Unl{, 
«|ecretò ‘imp eriale ne autorizza !A vendita. — Prezzo fr. &. 


lenose, le punture degli insetti, ecc. — 
Prezzo della boccetta coll’istrazione L. 6. 
ti tiniiesionaria, pis LIIf ia dell'O 5, Torino. 
l'Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, ino. - 
ir perg e hi Depanis, Taricco è Nelle principali: farmacie d’Ita 
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resso I! ‘ondo, via dell’ sn 
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